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Premessa 

Oggi si parla tanto di reintroduzione della leva obbligatoria, di creazione di un servizio militare 

volontario. 

Coloro che sono i diretti interessati a queste proposte cioè i giovani che, ogni anno compiono 

diciassette anni (quest’anno quindi i nati nel 2009) e sono inseriti nelle liste di leva, generalmente 

non conoscono la normativa vigente nel nostro paese in materia di servizio militare. 

Proviamo a dare di seguito in una sintetica scheda informativa i riferimenti normativi che 

riguardano questa importante tematica e di seguito la proposta che come Comunità dell’Arca e 

Centro palermitano del Movimento Nonviolento stiamo cominciando a diffondere. 

 

SCHEDA INFORMATIVA SU LISTE DI LEVA, OBIEZIONE DI COSCIENZA AL SERVIZIO 

MILITARE, DIFESA NONVIOLENTA IN ITALIA 

 

Servizio militare e liste di leva 

Dal 1° gennaio 2005 l’obbligo del servizio militare è stato sospeso (non abolito) in attuazione 

della legge n. 226 del 23 agosto 2004. 

Non essendo stata abolita definitivamente la leva militare, ogni anno, nel mese di gennaio, i 

sindaci di tutti i Comuni italiani, compilano le Liste di Leva iscrivendovi tutti i giovani di sesso 

maschile che nello stesso anno compiono diciassette anni. 

Le liste di leva sono gestite dai Comuni e trasmesse o rese accessibili all’Amministrazione 

della difesa entro il 10 aprile di ogni anno. 

Riassumendo ecco le scadenze previste dal Codice dell’Ordinamento militare [d.lgs. 15 marzo 

2010, n. 66] per la compilazione e la trasmissione delle liste di leva all’amministrazione della 

difesa: 

- 1° gennaio: Avviso con Manifesto a cura dei sindaci con i quale si rende noto l’avvio del 

procedimento di iscrizione nelle liste di leva. 

- entro il 31 gennaio: Compilazione della lista di leva a cura del Sindaco, sulla base delle 

segnalazioni dei soggetti obbligati e delle risultanze dei registri dello stato civile, nonché di altri 

documenti o informazioni 

- 1° febbraio: Pubblicazione dell'elenco dei giovani iscritti nella lista, a cura del Sindaco, 

nell'albo comunale, mediante affissione per quindici giorni consecutivi. 

- entro il mese di febbraio: Nel corso del mese di febbraio il Sindaco registra tutte le 

osservazioni, le dichiarazioni e i reclami che vengono presentati per omissioni, per false 

indicazioni o per errori, quali che siano. 

- mese di marzo: Nel corso del mese di marzo la lista di leva deve essere posta al corrente 

con le nuove iscrizioni e cancellazioni che siano necessarie e devono essere in essa introdotte 

tutte le modificazioni derivanti dalle osservazioni, dichiarazioni e reclami di cui al comma 1. 

- entro il 10 aprile: nei primi dieci giorni del mese di aprile, è trasmessa ovvero resa 

accessibile al Ministero della difesa 

- fino al 31 dicembre Successivamente alla sottoscrizione della lista di leva, e fino al 31 

dicembre dell'anno cui si riferisce la lista, il Sindaco ne cura l'aggiornamento tenendo conto delle 

modifiche relative alla situazione dei singoli iscritti, e di ogni altra variazione rilevante, e iscrive 

gli omessi che si presentino spontaneamente, o vengano scoperti o denunciati. 

 

Reintroduzione della leva obbligatoria 

La leva obbligatoria può essere reintrodotta in caso di guerra o di “grave crisi internazionale” 

nella quale l’Italia è coinvolta direttamente o in ragione della sua appartenenza ad una 
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organizzazione internazionale che giustifichi un aumento della consistenza numerica delle 

Forze armate.   (art. 1929, d.lgs. 15 marzo 2010, n. 66). 

La leva obbligatoria può essere reintrodotta per decreto del Consiglio dei Ministri, senza un 

passaggio dal Parlamento. 

Reintrodotta la leva obbligatoria tutti i cittadini maschi dai 18 ai 45 possono essere arruolati o 

richiamati dall’Esercito. 

 

Obiezione di coscienza al servizio militare 

Da quando la leva militare è stata sospesa il diritto all’obiezione di coscienza, riconosciuto in 

Italia in forma piena e incondizionata dalla legge 230 del 1998, può essere formalmente 

esercitato, solo nel caso di ripristino della leva obbligatoria, entro 15 giorni dal giorno 

dell’arruolamento. 

Pertanto, nelle attuali condizioni, stante all’attuale normativa non esiste al momento un 

percorso istituzionale attraverso il quale ci si possa dichiarare obiettori di coscienza.  

 

Possibilità di assolvere all’obbligo di difesa della Patria senza l’uso delle armi. 

Ciò che viene completamente oscurato nell’attuale dibattito è che il nostro Paese ha introdotto 

e programmato una forma di difesa non armata e nonviolenta [art. 8 lett. e) Legge 8 luglio 1998 

n.230] che si attiva indipendentemente dal fatto che l’Italia si trovi in stato di guerra o di grave 

crisi internazionale. 

Si noti che con la legge 230 del 1998, per la prima volta nel mondo una legge ha usato la 

parola “nonviolenta”. 

Successivamente, la legge 6 marzo 2001 n. 64, ha affidato al Servizio Civile il compito di 

concorrere in alternativa al servizio militare obbligatorio, alla Difesa della Patria con mezzi ed 

azioni non militari. 

Dopo tre anni, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 18 febbraio 2001 viene 

istituito il Comitato di consulenza per la difesa civile non armata e nonviolenta. 

Questo Comitato, che avrebbe dovuto organizzare le forme della Difesa non armata e 

nonviolenta, è stato soppresso nel 2012 dal Governo Monti in nome della cosiddetta spending 

review. 

La norma che nell’attuale quadro normativo riguarda la difesa non armata e nonviolenta della 

Patria è il Dlgs 6 marzo 2017 n.40 che istituisce il Servizio Civile Universale. L’articolo 2 di tale 

legge istituendo il servizio civile universale afferma che esso è finalizzato alla difesa non armata 

e nonviolenta della Patria. 

Da sottolineare il fatto che, in varie sentenze, la Corte Costituzionale si è espressa sul fatto 

che il dovere di difesa della Patria previsto dall’art.52 della Costituzione può essere assolto, con 

pari dignità, in forma armata o non armata. [sentenze n. 164 del 1985 e n. 228 del 2004]. 
 

Il Servizio Civile oggi 

La citata legge sul Servizio Civile Universale è strutturata attraverso bandi ai quali possono 

concorrere vari Enti. Tra i settori di intervento in Italia e all’estero nei quali gli enti iscritti all’Albo 

del servizio civile universale possono proporre progetti è previsto (per ultimo!) il seguente: 

- promozione della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa non armata; promozione 

e tutela dei diritti umani; cooperazione allo sviluppo; promozione della cultura italiana all'estero 

e sostegno alle comunità di italiani all'estero. 
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Solo in pochi casi i progetti di servizio civile impegnano i giovani in attività di addestramento 

alla nonviolenza e alla difesa civile. Essi sono per lo più rivolti ad attività assistenziali e a forme 

di tirocinio pre-lavorativo in svariati settori. 

L’evoluzione normativa non ha più tenuto fede alla grande novità del 1998 che era stata il 

riconoscimento della difesa non armata e nonviolenta. 

Ciò è dovuto al fatto che lo Stato Italiano pur avendo riconosciuto la difesa non armata non ha 

mai istituito un Ufficio per tale compito. 

Più volte si è tentato di fare approvare dal Parlamento, anche con una proposta di legge di 

iniziativa popolare, l’istituzione di un Dipartimento della Difesa Civile nonviolenta e in questa 

direzione si muove la proposta di legge di iniziativa popolare, Depositata in Cassazione in questi 

giorni e la Campagna promossa dall’Associazione Papa Giovanni XXIII per l’istituzione di un 

Ministero della Pace. 

 

Come esprimere oggi la propria obiezione di coscienza alla guerra?  

 

LA NOSTRA PROPOSTA 

Quanto abbiamo espresso fin qui delinea una situazione sociale, culturale e normativa 

complessa: l’esperienza delle prime obiezioni di coscienza, il riconoscimento del diritto 

soggettivo all’obiezione di coscienza al servizio militare, l’istituzione del Servizio Civile e la 

previsione, ancora tutta teorica, di una Difesa nonviolenta riconosciuta e promossa dallo Stato 

italiano costituiscono un grande avanzamento civile e politico che si è però interrotto per una 

serie di eventi che hanno agito da freno. 

La sospensione della leva obbligatoria e la costruzione di un esercito professionale hanno di 

fatto cancellato nella vita di tanti giovani la possibilità di una interrogazione etica legata alla 

difesa del proprio Paese e contemporaneamente lo sviluppo di un’esperienza istituzionale di 

Difesa nonviolenta. 

Questo tempo in cui soffiano venti di guerra, in cui la difesa militare e il riarmo sembrano ai più 

le uniche soluzioni possibili ci richiede uno sforzo di creatività individuale e sociale per riprendere 

un cammino concreto di costruzione di alternative alla guerra attraverso metodi nonviolenti. 

Un cammino che si incarni nell’oggi, che non dimentichi e oscuri alcuni progressi del passato 

e che veda coinvolti attivamente uomini e donne, giovani e adulti. 

Come comunità dell’Arca e Centro palermitano del Movimento Nonviolento, abbiamo ripreso il 

tema e la proposta dell’Obiezione di Coscienza aderendo alla Campagna “Obiezione alla Guerra” 

del Movimento Nonviolento e approfondendo il tema dell’Obiezione di coscienza oggi in un 

volume La coscienza dice NO alla guerra. Per un rilancio dell’obiezione di coscienza a tutti gli 

eserciti e per una nuova idea di difesa, edito dal Centro Gandhi di Pisa. 

Ci siamo resi conto però che un movimento di obiettori di coscienza alla guerra e la proposta 

di una Difesa alternativa non può che nascere da un allargamento dei nostri mondi associativi, 

da un loro convergere su idee e proposte condivise da tutti e soprattutto da uno sforzo di 

apertura e di dialogo con le nuove generazioni. 

Per questo abbiamo cominciato a rivolgerci ad ambiti giovanili. È quello che oggi proponiamo 

a tutte le associazioni e ai movimenti con cui abbiamo intrapreso relazioni e scambi, soprattutto 

in occasione delle presentazioni del libro di fare lo stesso sforzo. 
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Come cominciare? 

Vorremmo iniziare questo nuovo cammino rivolgendoci ai giovani diciasettenni che amano la 

pace e la nonviolenza e che sono stati iscritti mese di gennaio (a loro insaputa!) nelle liste di 

leva dei propri comuni. A loro e ai loro genitori proponiamo di attivare momenti di informazione 

e confronto nei collettivi studenteschi, nelle associazioni giovanili, nelle scuole, e in tutti i luoghi 

di aggregazione. 

A chi di loro fosse persuaso di non voler partecipare alla difesa militare e fosse altresì 

disponibile a formarsi e addestrarsi a pratiche ed esperienze di difesa nonviolenta proponiamo 

di far sentire la loro voce attraverso una richiesta scritta al proprio sindaco in cui si chieda che 

venga annotata la loro indisponibilità a difendere il loro Paese con le armi e di essere disposti 

ad addestrarsi alla difesa non armata e nonviolenta, secondo quanto previsto dall’ordinamento 

italiano. 

Anche i genitori, chiamati dalla normativa a vigilare sull'obbligo di iscrizione nei propri figli nelle 

liste di leva, potrebbero sottoscrivere l’istanza richiamando i valori di pace e nonviolenza ai quali 

hanno educato i loro figli. 

Ai sindaci proponiamo di accogliere queste istanze annotando nelle liste di leva queste 

dichiarazioni aggiornando le suddette liste “tenendo conto delle modifiche relative alla situazione 

dei singoli iscritti, e di ogni altra variazione rilevante” (artt. 1936 e 1938 del Codice 

dell’ordinamento militare) e nel rispetto degli artt.12 e 13 della Convenzione sui diritti 

dell’infanzia e dell’adolescenza che garantiscono al minore “il diritto di esprimere liberamente la 

sua opinione su ogni questione che lo interessa […] e di ricevere e di divulgare informazioni ed 

idee di ogni specie, indipendentemente dalle frontiere, sotto forma orale, scritta, stampata o 

artistica” 

Vanno ricordati a questo proposito i seguenti articoli del citato Codice dell’Ordinamento militare: 

 

Art. 1936 Lista definitiva di leva 

1. Nel corso del mese di febbraio il Sindaco registra tutte le osservazioni, le dichiarazioni e i 

reclami che vengono presentati per omissioni, per false indicazioni o per errori, quali che siano 

[…]. 

Art. 1938 Aggiornamento delle liste di leva 

1. Successivamente alla sottoscrizione della lista di leva, e fino al 31 dicembre dell'anno cui si 

riferisce la lista, il Sindaco ne cura l'aggiornamento tenendo conto delle modifiche relative alla 

situazione dei singoli iscritti, e di ogni altra variazione rilevante, e iscrive gli omessi che si 

presentino spontaneamente, o vengano scoperti o denunciati. 

Noi pensiamo che una preventiva dichiarazione di obiezione di coscienza sia una variazione 

nella situazione del singolo iscritto e che pertanto i sindaci hanno l’obbligo di annotare queste 

dichiarazioni nelle liste di leva di cui devono curare l’aggiornamento fino al 31 dicembre di ogni 

anno.  

Gli stessi sindaci potrebbero con apposita lettera e avviso pubblico informare preventivamente 

i giovani diciassettenni e i loro genitori della disponibilità ad annotare le suddette dichiarazioni 

nelle liste di leva e trasmetterle all'amministrazione della difesa. 

Ai cittadini e alle cittadine di ogni età proponiamo di aderire alla Campagna “Obiezione alla 

guerra” nelle modalità proposte dal Movimento Nonviolento e di esprimere solidarietà ai giovani 

che scriveranno ai sindaci. 

Alle associazioni impegnate per la pace e la nonviolenza proponiamo di una riflessione 

comune su questo tema ed eventualmente di fare propria e sostenere questa nostra proposta. 
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Al termine di una riflessione comune che potrebbe concludersi con un incontro nazionale 

potrebbe nascere un gruppo di coordinamento e un registro nazionale che raccolga le istanze 

che saranno formulate monitorando lo sviluppo di questa iniziativa divulgandola e 

promuovendola a livello nazionale.  

 

Palermo, 17 marzo 2026 

Per la Comunità dell’Arca, Nonviolenza e Spiritualità 

Enzo Sanfilippo e Maria Albanese 

 

Per il Centro Palermitano del Movimento Nonviolento 

Andrea Cozzo 

Jan Mariscalco 

Maria D’Asaro 

 

Per ogni informazione e contatto: 

com.arcadishantitas@libero.it 

andrea.cozzo@unipa.it 

janmaris@libero.it 

maridasaro@gmail.com 


